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dritallani all'estero 

. il «ifTìiiii Mcario per sii euigraiiti 
Oom'A Doto, il Ministero ha presentato 

alla Camera un disegno di legge per la 
iatela delle rimesse e dei risparmi degli 
emigrati italiani nelle due Americhe. 

La aorte dei nostri emigrati, a oo-
altniiiars. dalla laoga traversata che 
debbono compiere, non è della più liete ; 
tnttaTia molti riescano ad avvantaggiarsi 
eoonomioamento in modo ohe, se le ri­
messa di danaro dall'Italia al centri 
principali dell'emigrazione non mancano, 
sono molto più copiosa qaelle ohe pro­
vengono da essi per l'Italia, sia come 
MDtplici inyil, eia a titolo di risparmio. 

Basti dire che il Gomitato del Senato 
americaqo per l'einigrazione, In seguito 
ad an'ioó&Usta operata'oel'1803, arrivò 

' a oonoiadere che le Banche Italiane di 
' Nevr-York inviavano annualmente al­
l'estero da 25 a 30 milioni di dollari, 
cioè da 135 a 160 milioni di lire no-
•tre. 
. Saranno esagerazioni, ma è evidente 
ohe i pochi milioni ohe gli emigrati 
inviano dalle due Americhe in Italia a 
mezzo degli uffici postali' e degli agenti 
oOntolari —• per di più in notevole decre-
•oeaza negli ultimi anni — non rappre­
sentano ohe una minima parte di ciò 
•he essi Inviano in patria annualmeate 
per il tramite dei banchieri looali. 

Anche dove, come nell'Argentina, non 
manchino oneste Banche tenute da ita­
liani, la spese di cambia e di commissioni 
riesson'o troppo gravose ; gravosissìma 
poi dove l'emigrato non possa ricoirere 
te non a privati banchieri del luogo o 
anelte italiani. 

lOeneralmente, egli si presenta con 
biglietti di Stato a di fianca Italiani, che 
abbondano nel centri di emigrazione, ar­
gomentando che, ooa queste valnter le 
(ilitiesae In. Italia debbano.essere piùa-
gevoli e. meno acetose. Ai contrario, 

..meulra egli .avrà speso, non poco per 
procurarsi la carta italiana, qnesta non 
è accettata dai meno onesti banchieri 
— e sono i più — sa non eoo l'aujitravio 
di no cambia che, non di redo, saie a 

.2 lire per un biglietto da 6 lire, a 3 
per uno da IO. 

VI sarebbe da non credere a queste 
cifre, se non risultassero dalla relazione 
ministeriale che precede il disegno di 

SJuMdca fthbandouatft | 
Roma 11 — E' stata abbntidunata 

l'idea di t>J0ere uii'i seduta delie Ca­
mere nelle aula del Parlameotu subai- ' 
pino. j 

Si terranno invece due riunioni ex- i 
trnparlamentari alle quali eaiannojnvi- ì 
tati i senatori e deputati ^presenti,-oou- | 
che I pòchi superstiti del Parlamenta 
subalpino. ' 

CI VUOLE QUALCUNO 1' 
La Oauxetla di Parma, commentando 

la recente discussione sul dazio del 
grano, scrive: 

«Dalla discussione parlamentare —' 
per quanto confusa e stampeiraia ;ip un 
mei di cbiacchiere oziose — é apparso 
all'evidciiza come tutto questa nostro 
sistema floanziario economi co-agricolo, 
poggi sull'equivoco, sul falso, iull'as-
s^^do. 

.< Si è fatto palese che lo Stato, per 
mantenere malamente in bilico le pro­
prie finanze, ha doopo di afi'amara il 
paese con la scusa di proteggere l'a­
gricoltura; un' agricoltura empìrica e 
atracciona, che, per tirare la vita coi 
denti, assume aspetto di vampiro.della 
nazione, mentre davrebb'esserne la nu­
trice generosa e robusta ; una economia 
pubblica aSetta da giallume e flaccidezza, 
costretta a vivere di espedienti e di 
paure, incapace di ardite risoluzioni e 
di virili imprese. 

«No: tatto CIÒ .va per forza d'im­
pulso; ma nòli può seguitare un pezzo 
a oammlnare, malgrado gl'inconteatabiii 
progressi che si sodo fatti. 

« Il nostro progresso è troppo lento, 
paragonato al cammino degli altri e 
degli slessi nostri bisogoi. Ci vuole qual­
che cosa che dia u^a spinta alla mac­
china, 0 meglio ci vuole qualcuno». 

Sono, come sì vede, iocouveDieoti gra-

{(ueili delle tacili truffa. Il denaro ver 
eato. non arriva poi a destinazione, e i 
banchieri ohe abbiano ricevuto i depositi 
a risparmio dei nostri emigrati, per con­
servarli temporaneamente o spedirli in 
patria a richiesta, dopo averli attratti 
con alti interessi, falliscono o scompaiono 
con disperante facilità. Nella sola Nev 
York, dei oosìdettibanchieri italiani, otto 
foggirono, asportando la Cassa, nel 1895, 
e dodici nei 1890; e ne fallirono cinque 
nel 1805 ed uno nel 1896. 

Non aolameóte da questo stato di ocse 
deriva l'oppressione della nostra emigra­
zione, ma ne segue un grava danno 
anche alla Patria, cui sono sottratti i 
benefici economi e monetari che potreb­
bero derivaredalle rimesse degli emigrati. 

In Italia non affluisce già l'oro che 
essi potrebbero mandare, ma tornano 
templioemente i biglietti di Sitato e di 
Babcai che gii specnlatori asportano dal 
paese e vendono agli emigranti con lu­
cro; per di più, centinaia di migliaia di 
lire sono truffate senza che loro rimanga 
alcuna speranza di ricupero. 

Per rimediare a tulto ciò, il Governo 
propone di affidare al Banco di Na­
poli l'ufficio di raccogliere nello Ame­
riche i-fondi degli emigrati, per recapi­
tarli ai destinatari in Italia, se si tratti 
di semplici rimesse, u per collocarli a 
risparmio, se tale sia il volere dei tras­
mittenti, 

A parte la questióne, se più del Banco 
fiapoletano sarebbe «tata adatta per que­
sto serviiiio la Banca d'Italia, che è più 
universalmente conosciuta ed accreditata, 
rimana sempre da provvedere a quei no-
atri oonnalSLonBii che vivono nelle località 
più eccentriche e più mancanti di oo-
muuioazioni. 

Perciò è a temersi ohe il disegno di 
legga presentato, lodevoliasimo per l'in­
tenzione, risolva soltanto in parte il 
problema della doverosa protezione agli 
Italiani ohe vivono all'estero. 

I<a China di Migon non ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 

1 Stona polli 
n QeTm italiano sospttÉ ili felloBla, 

I E' uscito ora a Burlino il sett m'i va 
I luDaedeil'operad' B'-riihardisulin guerra 
\ del 1860, óba desta sempre molto in-

terena» nei circoli politioi. 
Io questo volume, tra gli altri docu­

menti, si contiene un dispaccio di Bi-
smark io data dili'U giugno 1866 a 
Usedom, allora ambasciatore presso il 

,eae, inoonvenieni, gra- Re d'Italia. In questo dispaccio Bismark 
vissimi. Ma essi vengono superati da j,pg. '^ 

«Ho respinto due volte la proposta 
di armistizio fattaci dalla Francia, e per 
non irritarla ho risposto che saremmo ! 
disposti ad accettare soltanto nel caso 
in cui l'Italia accettasse e la Francia 
ci garantisse i vantaggi consegniti. 

«Siccome tale proposta vien fatta 
egualmente all'Italia, dobbiamo reoipro-
oamente allegare ia maucauza di ade­
sione dall'uno e dell'altro, e intanto spin­
gere energicamente la guerra. 

« Disgraziatamente l'Italia la spinge 
cosi fiaccamente, che ci vuole tutta la 
nostra fiducia nella lealtà di Re Vittorio 
Emanuele e dell'Italia, per scacciare il 
sospetto, balenato fin dal principio, che 
sì giuochi con noi un falso giuoco a 
costo dell'onore del Re e della patria, 
e che la cessione della Venezia sia 
stata davvero combinata anticipatamente 
e il rifiuto attuale non sia che una 
Anta. 

«Questa è la spiegazione che il pub­
blico dà all'inesplicabile inoperosità della 
flotta 0 dell'esercito italiano. 

« Non comunichi ancora questo so­
spetto al Governo italiaqp, ma esprima 
apertamente l'opinione ohe soltanto una 
pronta azione dell'esercito e della flotta 
potrà dissipare il dubbio di fellonìa da 
parte di codesta Governo e ci tratterrà 
dal regolare la nostra azione in confor­
mità. 

« Finora noi abbiamo adempiuto con 
energia agli obblighi del trattato. Sia­
mo a due marcie da Brùon: soltanto 
il richiamo dell'esercito austriaco dal­
l'Italia potrebbe impedirci di entrare in 
Vienna fra dieci giorni ». 

IL PROCESSO ZOLA 
La quinta udienza. 

.All'udienza di ieri fu notevole la de­
posizione del colonnello Picquart. 

L'avv. Labori gli chiede se prese co 
noecenza del documuntu segreto di cui 
tanto si parla e che ai trovava nell'in­
cartamento segreto. 

Il (l'iluniisilo P.cquirt rispinde che 
vide quF'l donnraento sollautu quiindo il 
generale Pcllieux glielo mostrò, ma clic 
non può parlare dell'incartamento se­
greto se prima non viene prosciolto dal 
segi;etó professionale. 

Qiieàta dichiaraziona di Picquart, in 
forza della qualu per la prima volta si 
viene chiaramente ad affermare l'esi­
stenza di un iocsrtan^eoto, segreto e di 
un documento segreto, a prova della 
colpabilità di Dreyfus, produco una for­
tissima impressiona in,tutto l'uditorio. 

A un cerio punto Pioquurt dice: 
< Sulla mia, anima, e milla mia coscienza 
dichiard'ché "BsEérhàty è l'autore del 
iordtriau*. i 

Avvengono vivi incidenti in seguito 
a contestazioni fra i testimoni generala 
Pellieux, maggioro Luth, maggiora 
Rdvary e colonnelli? Picquart. 

Manifestazioni vario salutano la par­
tenza di Picquart. ; 

Alle disapprovazioni si. mescolano gli 
applausi. Nell'aula è un chiasso spa­
ventevole. 

Uno degli assistenti dà uno schiaffo 
a un avvocato. ' > 

lersera numerosi dimostranti ruppero 
i vetri del negozio avente sulla mostra 
i nomi di Levy e Dreyfus. Durante il 
tumulto si tirò un colpo di revolver, 

1 

Per finire. 
— Quale differenza passa tra il pro­

cesso Dreyfus e il processo Zola! 
— Il primo fu tenuto a porte chiuse, 

il seconda lo si tiene a... bocche chiuse. 
» . . 

Lo igettacolo Gbejreseiita la Francia 
La Tribuna conclude un magistrale 

articolo sui processi Dreyfus Bsterhazy 
Zola, dicendo ohe, in Franala, dal giorno 
ohe Governo e popolo si san cacciati 
nella via senza uscita del cieco rispetto 
a un giudicato che tutto f.i presumere 
ingiusto, i fondamenti dello Stato ne sono 
scossi: il Parlamento pj-eóipltà aalja vol­
garità di indecenti óoiluttszioni ; i' eser­
cito ò avvolto nella nebbia di sospetti 
ohe lo demoralizziino ; in magistratura 
indulge alle odiosità partigiane e' viola 
i diritti che 1» Fraocia acquisi ai giu­
dicabili; il popolo fa gazzarra per le via, 
e perde la nobile tollernnzn, la elegante 
bonomia, la gioconda fraternità, per le 
quali era stato proclamato il più civile 
ed il più colto d'Europa. 

I fatti che SI svolgono ora a Parigi, 
ed il loro sigqifiaato, sono troppo evi­
denti, perchè non si debba dire che la 
Tribuna ha perfettamente ragione. 

Qreylos T i t t i a j i DroiBOSt 
Mandano da Berlino ai Corriere della 

Sera questa versione della condanna di 
Dreyfus, pubbiioata àa.\\'Alìgemeine i-
sraelitisohe Wochensarifl: 

«Fra gli nfflciali francesi, l'alto tra­
dimento non 6, sciaguratamente, un fatto 
inaudito.. Basti accennare a Chitelain 
e Jean Bonnet, la cui condanna avvenne 
nel dovuto sileuzio. Nel caan Dreyfus, 
invece, ai voleva io scandalo. Esso non 
era che un mezzo por lo scopo, Nella 
Libre Parole dell'antisemita Drumont 
era il quartiere generale di tutte le 
vergognose invenzioni. 

Due anni sono, un compositore tipo­
grafa giunse in mia città della frontiera 
russo-prussiana e si recò alla redazione 
del giornale del luogo per domandare 
un sussidio. Egli raccontava d'avere la­
vorato anche a Parigi. Interrogato se 
ne sapesse alouocbè dell'affare Dreyfus: 

— Ah! — risposa — quello l'hanno 
condannato innocente. Noi compositori 
ne sappiamo qualche volta più d'altra 
gente! Nella tipografia della Libre Pa­
role la sanno bene la verità! Quella era 
soltanto una congiura di Drumont e dei 
suoi consorti, tra cui anche dei gene­
rali, per indurre, per amore o per forza, 
gli ufficiali ebrei ad uscire dall'esercito 
francese ». 

Il parere ìli Blmarct sai pcesso Zola 
Telegrafano da Berlino : 
« Un collabaratoro del Kleines Jour­

nal, che ha avuto in questi giorni l'oc-
casione d'intrattenersi pochi minuti cun 
Bismarck, dice di averlo interrogato a 
proposito di Zola e del suo processo. 
Bismarck avrebbe risposto oho Zola 
sarit inevitabilmente condannato, ma 
che non pertanto la sua posizione ri­
mana invidiabile. Egli è diventato il 

oaropion» di un ntt'i d giusl zio, poiché 
tale SI può oramai chiamare h revisione 
del processo Dreyfus; s nello stesso 
tempo è riuscito a sollevare dattorno a 
so tanto interesse, ohe nessun Barnwm 
amerioano avrebbe potuto preparargli 
una ridarne più efficace e più splen­
dida », 

IL m i NEL_PR0GE330 ZOU 
Presidente — Usciere I introducete, 

ma non tanto, il testimone, 
Entra il teste, con passò incerto e 

occhi imbambolati. 
Presidente (severo) — Dite oon me: 

Giuro di dire tutta la verità... 
Teste — Giuro non solo di dire, ma 

di tacere anche, la verità, perchè non 
potrei... 

Una Voce — Ecco un vero patriotta I 
(mormorii d'approvasione nel pub­
blico). 

Presidente — Voi dunque siete chia­
mato a non deporre... 

Labori (della difesa) — Vorrei che 
fossa interrogato... 

Preaidente (con vivacità) — Ln pre­
tende troppo! la sua interrogazione non 
è pertinente al processo: anzi, è imper­
tinente. 

Zola — Siamo qui per fare la lucei 
Presidente — Questa è roba estranea 

alla giustizia. Mi lascino eaiminare il 
teste cun calma. E voi (al teste) ohe 
cosa dovete dire? 

Teste — Non saprei! 
Presidente — Va bene. Avete altro 

da aggiungere? 
Teste — So ohe quando fu arrestato 

Dr... 
Presidente (con energia) -— Bastai 

questa non c'entra: qui si discute la 
lettera Zola. 

Teste — Io »oa l'ho lètta. 
Presidente — E ohe cosa ne pensate? 
Teste — Ho sentito dire che il co­

lonnello Picq... 
Presidente — Che colonnella I io vi 

parlo della lettera. 
Labori (della difesa) — Ma questa 

lettera s'aggira o no sull'affare Dreyfus? 
Presidente — E che ce ne importa? 

noi non dobbiamo entrare... negli affari 
degli altri. E poi, lascino parlare i te­
stimoni. Animo! (al teste) proseguite. 

Teste — io... avrei finito. 
Labori — Dica almeno del suo in­

contro con la dama velata. 
Presidente —• Ma le pare? sarebbe 

un' ingiuria verso la magistratura. Qui 
tutto dev'essere svelata. 

Labari -^' Si faccia se non altro dar 
l'indirizzo di questa damai 

Presidente — Mi meraviglia I sono 
un padre di famiglia, e non faccio di 
queste cose. E adesso (al teste) vi ri­
volgeremo un'Ultima domanda. Possedete 
forse dai documenti ? 

Teste (grattandosi la fronte e la me­
moria) — Non saprei,.. Ahi ho rice­
vuto ieri una cartolina di mio zio, bot­
tegaio a Djon, con ciii mi annuncia... 
ma non so se devo!... 

Presidente — Dite pure: siamo qui 
per saper tutto! 

Teste — Mi annuncia l'invio di do­
dici vasetti di mostarda e sei pacchi di 
candele di sego. 

Presidente — Sei pacchi di candele! 
sei?... (al cancelliere) si mettano su­
bito a processo verbale. E poi... ci si 
venga a dire che non vagliamo la luce! 

Il teste è licenziata. 
Presidente — Uscere: introducete il 

capitano Peutétre. 
Usciere — Ha scritto che non può 

vanire. 
Presidente — E per qual motivo? 
Usciere (scorrendo la lettera) — 

Egli è impedito dali'inflijenza... 
Presidente — Influemaì c'è il cer­

tificato medico? 
Usciere (proseguendo) — Impedito 

dall'influenza... del ministro della guerra ! 
Qandolin. 

La Chitia rinunzia ai prestito 
Londra 11 — La Beuter ha da Pa. 

chino in data di ieri, che il Governo 
chinese ha rinunziato completamente al 
prestito, sia sotto garanzia russa sia 
sotto quella inglese. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, troVanai in ven­

dita Anitre selvatiche ( Maxxonni) al 
prezzo di lire 3»C>0 al paio. 

La guerre entre le fèminin et le 
masculin, scrive il dottor Maréohai nel 
Journal des Barnes et des Demotselles, 
continua eternamente; uè- trattati di 
pace né armistizi intervengano onde 
permettere un po' di riposo ai due av­
versari. Lotta ineguale, facile'a com­
prendersi perchè essa è uno degli> epi­
sodi della lotta par la vita, ma immo­
rale, perchè ogni essere umano, qua­
lunque ne sia II sesso, ha il diritto ed 
il dovere di vivere... 

l a tutti 1 campi sorge questa lotta: 
non vi è una della facoltà dell'anima, 
non una qualità del corpo ohe non sia 
disputata palmo a palmo. L'uomo che 
la donna cerca di sloggiare dalla posi­
zione Superiorità intellettaie, di oui 
egli da tanto tempo è padrone, pensa a 
ripiegarsi In buon ordine eapra la for­
tezza Sensibilità, dove attenderà 1 rin­
forzi . degli scienziati di tutti i paesi, 
essendo la scienza, a quanto pare, in 
procinto di dimostrare che nei rapporti 
della sensibilità la donna è assoluta­
mente, Irrimediabilmente Inferiore' al­
l'uomo. 

La sensibilità! Ecco una grande pa­
rola, incomprensibile se noi ci atteniamo 
alle defiuizioni della vecchia filosofia 
francese; fortunatamente però Kant, 
dandole un senso meglio definito, .dica 
che < la sensibilità è la capacità di ri­
cevere delle impressioni dal modo con 
cui gli oggetti ci si presentano». La 
senaibilità, seconda questa definizione, 
rappresenta dunque la posaibilitàdi avere 
delle sensazioni, ed essendo la sensazioni 
la base delia nostra conoscenza darmondo 
esteriore, l'inferiorità nell'intensità o nel 
numero delle sensazioni oostltnirà una 
inferiorità originaria assoluta per la 
donna. 

La questione è. molto interessante e 
degna di essere studiata; se in questo 
caso poco soccorre la filosofila, molti 
documenti parò la fisiologia può fornire 
a questo studio'. •: 

La sensazione, affermano 1 filosofi, è 
un atto di intelligenza, ma un atto in­
completo ed insufficiente a darci la cono­
scenza dell'esteriore; a questa conoscenza, 
che costituisce la percezione, non si ar­
riva che associando le nostre sensazioni 
0 confrontandole le une colla altre. 

Fra le nostre sensazioni ve ne sono 
delle inferiori : l'udito, l'odorato, il gusto, 
troppa fugaci, troppa soggetti all'errore, 
non ci danno che semplici sensazioni ; 
la vista ed il tatto in special modo, 
sensi superiori, destinati a oontroliare, 
coordinare, correggere le sensazioni del­
l'udito, dell'odorato e del gusto, ci danno 
ad un tempo delle sensazioni e delie 
percezioni. 

Il senso del tatto, io conaideraziona 
della sua importanza, è stato oggetto 
di studi speciali. Questo senso è infatti 
molto compiusso, perchè ci serve per 
conoscere la forma, il peso, la tempe­
ratura dei corpi; perfezionato ooll'abi-
tudine, il tatto può anche supplire alla 
vista. 1 ciechi riescono a conoscere i 
colori dai differenti gradi di ruvidezza 
dei tessuti colorati. 

Coll'aiuto di apparecchi speciali si 
giunse a stabilire in diversi individui il 
valore comparativo dall'intensità dello 
sensazioni della pressione, del peso, della 
temperatura. Si sa, per esempio, che le 
sensazioni della pressione o del peso e 
del coutatto sono molto inegualmente 
distribuite sulle varie parti del corpo ; 
esse sono meglio percepite dalla punta 
della lingua e dalle estremità delle dita. 
La sensazione della temperatura è finis­
sima sopra le labbra, sopra le guanoie, 
sul dosso della mano; la mucosa della 
bocca sopporta senza dolore temperature 
superiori a quelle che offendano la pelle ; 
non si può immergere il dito in una 
bevanda a nei caffè, ohe invece facil­
mente SI beve. 

Quale è la capacità della donna nelle 
diverse sensazioni ? Ecco l'argomento di 
questa articolo. 

I sensi inferiori, secondala filosofia, l'u­
dito, il gusto, l'odoratcì, sono più sviluppati 
nell'uomo che nella donna. Per l'odorato 
Bopratutto la differenza è sensibile: ri­
solta da esperienza compiute da Nichols 
e Belley, per determinare la finezza 

j dell'odorato nei due sessi, che questa 
i senso è due volte più sviluppato nell'uomo. 

L'essenza di cedro dÌ8aialta> nell'acqua 
(soluzione del '350 per 1000), sentita 
dagli uomini presi per l'esperienza, non 
fu sentita dalle donne che alio stato di 



IL PRUFt l 
tolvzlons dao volte piA forte. Per oerta 
soBtaaie, la differenza era ancora più 
conaidarevols ; per l'acMo prnaaloo la 
proportlone da 1 a 2 aaliva da ) a 5, 
< taotoohè, dioe Lombruao, la tendenza 
dalle donne per gli odori forti aembre-
rebbe venire dal fatto ohe, sentendoli 
meno, li sopportano di più». 

Per l'udito, l'inferiorità della donna 
è più ipotetioa. Si è oaservato che negli 
aolmaU la aensibillti dell'adito della fom-
mina è mena aviloppata ohe qaella del 
maschio; la lepre maschio ha l'udito 
molto più aonto della femmina, diesel, 
penhA camminando tende in alto le due 
oreeishie,: mentre la femmina la iaecla 
pendenti... B' forse questa nna ragione 
attendìbile ? 

Ma, veniamo alle sensazioni snparìori: 
la vieta ed il tatto. La vista sembra es 
sere migliore nelle donne; il daltonismo 
(impotenza a discernere certi colori) è 
raro presao la donna e la nozione delle 
tinte è in casa molto sviluppata. 

Tuttavia qualche differenza pare e-
tistere tra I dae seaai, se sì tien conto 
del plebiscito eui colori organizzato al­
l'ultima Espoaizione di Chicago, plebi-
soito al quale presero parte quattro­
mila e cinquecento peraone dell'uno e 
dell'altro aeaso. 

Il colore favorito degli uomini è il 
àìeui la preferenza della donna è per 
il rosso, La preferenza è anche molto 
pronunciata nell'uomo per i colori ohe 
si avvicinano al bleu, bleu viola s viola, 
mentre la donna preferisce il rosso 
chiaro, poi il rosa ed il giallo. Infine il 
guato per i colorì oscuri è più forte 
negli nomini che nelle donne (dieoì aa 
dodici voti dei maachi; sette soltanto 
sopra il medesima numero di voti delle 
donne). 

SI potrebbe conohiudere, secondo le 
esperienze precedenti, che la donna, 
ttOQ essendo offesa dai colori spiccanti, 
che non piacciono generalmente all'nomo, 
ba la vista meno sensibile ; bisogna però 
osservare che l'uso dei colori vivi nei 
veatlti femminili ba fatto nascere un 
gnsto differente dal nostro nelle donne. 
Vi fn nn tempo in oni gli abiti del-
l'aofflo brillavano del medesimo splen­
dore di quelli femminili. Su quali colori 
ai portava allora la preferenza dell'uomo! 

Infine, nel 1896, coH'aiato di uno 
atrnmenl» molto sensibile, il faradime-
tra JEdatman, si è riconosciuto che la 
sensazione del tatto è maggiore nella 
donna che nell'oomu, ma che la sensi­
bilità al dolora è pili grande neil'nomo 
che nella donna. 

10 credo che tntti i medici hanno 
fatto, prima dei fisiologi, questa stessa 
osservazione. 

Billroth ha scritto che, se si tratta 
di tare un'operazione nuova, è meglio 
farne l'esperienza sulla donna, perchè 
essa è meno sensibile e perciò anche 
più resistente. Questo chirurgo aggiunge 
che tatti quelli, ai quali ha proposto la 
questione, affermano che la donna sop­
porta meglio che non l'uomo i dolori 
delle operazioni. La stessa osservazione 
fa Sergi ; « Una delle prove, egli scrive, 
della resistenza contro il dolora nella 
donna, è la calma sorprendente che 
essa sa conservare in presenza dei ma­
lati. L'uomo le è, sotto questa rapporto, 
molto-inferiore». 

Tale pare è l'opinione di Balzac : < La 
donna, egli dice, ha una maggior ap­
prensione per i dolori, ma, quando li 
ha, li sopporta meglio dell'uomo ». 

Vi è in qu9sta resistenza ai dolore 
il fratto di uno sforzo volontario, l'in­
dizio d'na eroismo, ovvero l'effetto di 
una insengibilità relativa, proveniente 
forse dall'abitudine al dolore fisico? 
Poiché, secondo nna assennata osserva-
zions di Mantegazza, se fosse possibile 
stabilire una statistica, si vedrebbe che 
la donna soffre cento volto più dell'uomo. 

Le constatazioni della scienza non 
faannO' dunqae arrecata finora la pace 
nei due campi : ciascuno degli avversari 
interpreta a suo vantaggio i fatti acquisiti. 

Per l'uomo le qualità sensitive non 
sì acquistano dalla donna ohe a spesa 
dell'evoluzione cerebrale. 

11 partito femminista invece sostiene 
ohe la minor sensibilità al dolore fa 
nascere nna specie di coraggio, di stoi­
cismo naturale, molto favorevole all'e-
vuluzione cerebrale, allo sviluppo intel­
lettuale, e ohe per altra parte la supe­
riorità sensatoria grandissima della donna 
le assicara una superiorità ionegabile, 
essendo certo ohe le nostre cognizioni 
più sicure ci pervengono dal tatto. 

Povera guerra, che di due alleati na­
turali farà forse due nemici I 

> ' • " — . . . . ' • ' - ^ 

Malatie "fin de 8iècie„ 
Cheli personal — sentimeatal. 
Che epess s'incontre — specie in citat, 
Gnn oiartis cieris — di cimiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al ul nn bnsaul — d'Amaro glflr'e (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma io quindìs àia — se noi uarls 
Disèi bausar — al speziar I 

i^Dtlfar^aeiitaL.SandridiPagagM. 

CALEIDOSCOPIO 
CrauMbie friulana. 
Ftbbrmlo (IB3S). Gsmsu visna aottopoata tl-

rtntaraelto. 
X 

va penaur* al tfmta. 
La TiilU i nouta di bussa lega, eppan 

non ba eorso fonoso. )̂  
Cagnlsionl alili. 
t! aaI»io. 
Il TBfohia rìmadio ala per ritornare di moda. 
Il dolt. Robla ha fatta uso stadio •agli «folti 

dalla lottraaloDe di saagoe dal panto di fiata 
dal prowiio di nntrisione a di acaobio nail'or- f 
ganiamo. 

Sacondo lai, dal aalsuo ritna aopratalta ma-
difioata la ehimlaa reapiratori»' Sotto la iafla-
essa d'olla amomgia, dihltl, !a Tealllsilona ' 
polmonare il aoaraHa la proporaioni importanti. * 
t'oiaigeno eontamato, l'smdo oarbonlao prodotto, I 
raddoppiano. I 

Anoha la «eoraaloni dai nnl, anmanta graa- | 
damante. | 

B — aeeoDdo il dott. Robin — on riaooTa- ' 
ciento accalorato dall'orguUimo. 

X 
La aftttge. Hcnorerbo. 

AI T 8 a n t . 
Spiagaaiona dal monoTeriM preaelante. 

QKHELUÌ: (g< m <«<). 
X 

Far finire. 
Agllaiioul atndaiiteaeha. 
La oameriara al padroneìooi 
—' Ha, algnoriso, non voglio alia ai pranda 

«on me certa licgua I 
— Abbi patieui, Oaiollaa. E' la aola liaenaa 

aha riesca a proadere I 
P«tma e Forbiot. 

A V V I S O . 
I! sottoscritto Curatore nel fallimento 

di Pincsa Qiacomo di Villanova (Ln-
severa) 

rendo noto 
che per autorizzazione avuta dal Gllnd'ce 
Delegato vende le merci e mobili di 
compendio di detto fallimento a trat­
tative private al prezzi segnato nsll'ln-
ventorio 12 gennaio 1S98, accrescinlo 
dei 10 per cento. 

Le offerte al ricevono alno al 21 corr, 
nello atudio del sottoscritto in Taroento. 

Oli aspiranti all'acquisto potranno ri­
levare la quantità, qualità e prezzo di 
tutti i singoli rggetti, e le merci, dal 
detto Invantario presso il sottoscritto. 

Taretnlo, U ftbbralo 1898. 
Il Ooiatora 

Avu. L. PeriiSuUi. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là dal Judri) 

M e r c a t i i l i a n i m a l i b o - v l n l 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 14 febbraio — Udine, Chiù-
saforte, Oiauzetto, Osoppo, Palmanova, 
Tolmezzo. 

Martedì 15 id. — Udine, Codroipo, 
Spilimbergo, Tricesinio. 

Mercoledì 16 id, — Udine, Monfal-
oone, Pozzuolo, S. Daniele. 

Giovedì 17 id. — Sacile. 
Venerdì 18 id. — S. Vito al Taglia-

menlo. 
Sabato 19 id. — Pordenone. 

Il srocesiiDFiinn nel delitto Hi i n . 
Scrivono da Pordenone: 
«Stante l'alacrità e la bravura del 

giudice avvocato Sartorelll, l'istruttoria 
del processo Penzi è compiuta ; a giorni 
l'incartamento passerà alla sezione d'ac­
cusa presso la Corta d'Appello, e molto 
probabilmente, anzi quasi certamente, il 
dibattimento avrà luogo in marzo avanti 
la Corte d'Assise di Udine: cosi sarà 
resa giustizia esemplarmente pronta. 

Non si sa ancora da ohi sarà soste­
nuta la difesa; Emilio ed Elisa Steffln-
loogo, figli del povero assassinato, si 
sono costituiti parte civile coll'avv. Ola. 
Batt. Cavarzerani contro il solo Arturo 
Ponzi ». 

U n p r a t o I n flamme» Ci scri­
vono da Fngsgna: 

« Mercordì 9 corrente in Battaglia, 
frazione di Fagagna, in nn prato del­
l'estensione dì quasi otto campi, svllnp-
pavasi nn incendio nel fieno secco, per 
opera di no ragazzo d'anni M. 

Il danno subito da diversi proprietari, 
nou è rilevante». 

T a r e o n t o » 11 febbraio. 
Jìallo. 

Il veglione di mercoledì fn al eolito 
nna festa simpaticissima e divertente. 

Grande animazione, nna profusione di 
eleganza, molto brio, orchestia deliziosa, 
impareggiab'ie. Molti forestieri, moltis­
sime signorine notate per bellezza e 
sfoggio di abbigliamenti. L'addobbo de­
coroso e indovinato della sala, straordi­
nariamente illuminata a luce elettrica, 
contribuì alla riuscita indimenticabile 
della festa. La musica, ripeto, soddisfece 
il suo compito nel migliore dei modi 
possibili, e ne va tributata lode all' ot­
timo maestro Bruni. 

L'incasso a beneficio della Società 
operaia è stato superiore al previsto ed 
a quello degli anni scorsi. 

Oscar. 

. I n c e n d i o » Par causa accidentale 
manifestavasi l'incendio nella casa d'a­
bitazione della signora Maria De Got­
tardo a Pordenone, la quale risentì un 
danno, assicurato, di circa 600 lire, per 
guasti al fabbricato, mobili, bianche­
ria ed altri oggetti distrutti, 

di fira nna oura riaoalltaent* ricorra con fldscìa 
al Fomco Paacl la ir l del prof. PagUartf 
pr«miato «on ondlai madaglie, quattro della qaali 
d'oro. Trovali in tnlle la Farmaaia a lira u n a 
la bottìglia. Trsnt'annl dì oontinuo inconlailato 
Bucaasio: 4000 «srllfitati. Qratia a rithiaata in-

Sortanto monograìla llluitraUra PAQUARI tt 0. 
IBENZE. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

Consiglio comunale. 
Alle ore 1 e mezza pom. di ieri si 

riunì in seduta straordinaria il Oonsiglio 
comunale, presenti tntti i consiglieri, 
cioè i signori : 

Antonini, Beltrame, Bergagna, Bia-
sutti, Billia, Ciipellani, Casasola, Ganciaoi, 
Comenclni, Degani, Disnan, Qronplero, 
Leitonborg, Marcovich, Mantioa, Mason, 
Mandar, Measso, Mlnisini, Morpurgo, 
Muzzatti, Pagani, Feclle, di Prampero, 
Raddo, Kaiser, Rizzani, Rubini, Sandri, 
Schiavi, Spezzetti, di Trento, Vatri, 
Volpe, Zoratti. ' 

Presiede il sindaco co. cav. di Trento, 
Il Consiglio prende atto di varie de­

liberazioni dalla Oinnta Municipale per 
prelevamenti dal fondo di riserva del 
bilancio 1897. 

Approva pure due storni di fondi fatti 
dalla Giùnta in sostituzione del Consiglio. 

A Presidente del Consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Istituto Micesio pel qua­
driennio 1898 1901, rielegge l'avv. Girlo 
Lupieri, 

A membri delia Deputazione di vigi­
lanza sulle Scuole comnnali per l'anno 
1898, nomina le signore: Pelei Poli 
Q.ulia, Sala Antonietta e Oosattioi Gia­
ciuta, ed i signori Disnan Oovinni e 
Schiavi avT. Luigi Carlo. 

Delibera la spesa di lire 100 quale 
contributo per li pubblioitione dei do-
cnmeati fluanz'ari ed economici d;:lla 
Repubblica Veneta, 

Delibera di contribuire con la somma 
di lire 100 nella spesa per la erezione 
in Roma di no monumento al Re Carlo 
Alberto. 

Approva l'aumento di lire 1660 in­
trodotto nel Bilancio 1898 alla cai, 14 
par il salario agli spazzini pubblici. 

Approva l'aumento di lire 1870 in­
trodotto nei bilancio 1898 per diarie al 
personale provvisorio e diurnisti della 
Sezione Tecnica. ' 

Approva la spesa di lire fìOO stanziata 
alla est. 54 del Bilancio 1898 per prov­
vista di nuove bocche d'incendio e di 
inafflamesto. 

Approva la spésa di lire 1500 stan­
ziata in Bilancio 1898 alla cat. 73 art. 3 
per sussidio alla Associazione « Scuola 
e Famiglia ». 

Il consigliere Beltrame evolge la sua 
interrogazióne sulla distribuzione dei 
premi agli alunni ed alunne delle scuole 
elementari, ch'egli vorrebbe fatta con 
solennità come per il passato. 

Gii risponde l'aaaesaora Volpe dicendo 
che la distribuzione dei premi seguirà 
nei rispettivi stabilimenti scolastici se­
paratamente e non contemporaneamente, 
alla presenza dallo autorità soolasticho 
e comunali. 

Il consigliere Beltrame si dichiara 
non soddisfatto. 

In seguito il Consiglio delibera di 
concorrere con lire 600 nella spesa per 
lo spostamento del binarlo della tranvia 
a cavalli a porta Aquileia. 

Accoglie l'istanza di alcuni cittadini 
per la mitigazione della tassa sui cani 
da caccia diminnendoia cioè di lire 13, 
costo della licenza di caccia. Tale tassa 
viene così ridotta a lire 23, esigibili in 
una sol volta nel mese d'ottobre d'ogni 
anno. 

Delibera di ridurre da lire 4 a lire 
I al quintale il dazio sugli agrumi. 

In seduta privala. 
Rimette ad altra seduta la trattazione 

dell'oggetto: «Nomine e promozioni ed 
altre disposizioni esecutive per l'attua­
zione della rifórma della pianta della 
Sezione tecnica municipale». 

Promuove l'applicato Buliani Alessan­
dro, dalla seconda alla prima classe; 
l'applicato Blasoni Pietra, dalla terza 
alla seconda ; e nomina Ragazzoni GiO' 
vanni, epplicato di terza olasse. 

Cincede l'aumento sessennale sullo 
stipendio agli impiegati comunali ; Bai-
lini cav. dott. Federico, Braidotti dottor, 
Federico, Bassi Giacomo, Rea Giov. Batt,, 

OosBuiti Pietro, Daniella Augelo, Ceselotti 
Italico e Mason Giuseppe. 

Nomina a vita il maestro Bruni En­
rico e le maestre Nodari, Bosco, Drouiu 
e Grassi. 

Con voti ZZ «antro 13 elefrga a chi­
rurgo primario del Civico Ospitale il 
dott, Luigi Rieppi, 

I I nostri Onorevoli. Il deputato 
. Valle Gregorio prese parte isrl ad oca 
j riun'one di deputati che rappresentano 
I i collegi delle zona pri>alpins dei Pie-
I monte, della Lombardia e del Veneto, 
! avente lo scopo di proporre provvedi-
' monti legislativi per la difesa dei paesi 
i di montagna contro gli incettatori della 

forza motrice. 
{ Fu nominata una Commissione per 
j conferire coi ministri competenti e pre-
! parare uno schema di legge. 

Per le elcKlonl parslall del 
C O I V I B I I c o m u n a l i e p r o v i n ­
c i a l i * Una circolare del ministro del­
l'interno stabilisce, seconi'o il parere del 
Oonsiglio di Stato, che i Consigli comu­
nali e provinciali, i f uali, per qualsiasi 
regione, sono stati ricostituiti entro il 
semestre antecedente alle ordinarie ele­
zioni parziali, non sieno soggetti al rin­
novamento triennale della metà. 

I l c o m m . P r e x a o l l n l prefetto 
di Udine è stato promesso alla prima 
categoria. 

P e r d o n a l e d e l l e P r e f e t t u r e . 
E' promosso di categoria il consigliere di 
Prefettura, Ronchi, commissario a Tol-
mezzo; è nominato segretario di Pre­
fettura, Brida, vice-segretario a Udine. 

P e r a o n a l e d e l l e F l n a n s e . E' 
accordato l'anmento sessennale agli uffi­
ciali doganali Monti di Udine e Degan 
di Pontebba; G. B. Mazzetto ufficiale ai 
riscontri da Udine è trasferito al Depo­
sito tabacchi a Venezia, Augusto Dal­
l'Oste da Venezia a Udine, Arturo Bò 
da Venezia a Udine, Antonia Larice da 
Udina a Belluno, Angelo Povesan da 
Sacile a Montebellnna. 

Fearta suso las i t l ca . Ricordiamo 
che domani alle ore 2 pom. nella sala 
maggiore del r. Istituto tecnico avrà 
luogo la solennità dell' inaugurazione e 
cnsegna della bandiera di quegli stu­
denti. La bandiera è bsllitisimo lavoro 
della signorina Nicoletti sn disegno del 
pri.f, Dal Puppo, Parleranno il preside 
cav, Misanì, il prof, Fracsssetti, e lo 
studente oividaiese Bottussi del quarto 
corso. 

A l d o t t . R l o p p l per la sua no­
mina a chirurgo primario del Civico Ospe­
dale di Udine, mandiamo aantite con­
gratulazioni, La scelta fatta dal Consiglio 
comunale fu accolta con generale sod 
disfazione dalla cittadinanza ; poiché il 
dott. Rieppi, e come assistente e compri­
mario all'Ospedale per molti anni, e nella 
pratica privata, ha dato prove numero­
sissime e continue di esaere degno per 
ogni riguardo dei posto che va ad oc­
cupare nell'imparjante Istituto cittadino. 

Anche il prof. Franzolini dev'essere 
soddisfatto nel suo amor proprio per 
questa nomina, la quale significa ch'egli 
ha saputo farsi no allievo capace di 
continuarne le gloriose tradizioni come 
operatore, e meritevole di occupare il 
suo posto. di. 

Società operala sperale . I 
soci sono invitati all'assemblea di prima 
convocazione che avrà luogo domani 13 
corrente alle ore 11 ant. nei locali della 
Società per trattare sul seguente ordina 
del giorno: 
1. Due ricorsi per sussidii continui; 
3. Bilancio preventivo 1898, ostensibile 

presso la segretaria; 
3. Comunicazioni della Direzione. 

C o o p e r a t i v a f e r r o v i e r i . La 
assemblea generala ordinaria è convo­
cata per il giorno 26 febbraio alle ore 
90.30 nella sala di terza classe della 
stazione ferroviaria per trattare il se­
guente ordine del giorno! 

1. Lettura e approvazione del ver­
bale della seduta precedente; 

2. Relazioni del Consiglia d'ammini­
strazione e dei sindaci ; 

3. Discussione e approvazione del bi­
lancio oonsuntivo 1897; 

4. Discussione e approvazione del pre­
ventivo di spesa 1898. 

6. Proroga dol Regolamento sul fondo 
di previdenza; 

0. Interpellanze e proposte diverse; 
7. Elezione di sei consiglieri d'ammi­

nistrazione, di tra sindaci effettivi e di 
dae sindaci supplenti. 

Per l'esaurimento dell'ordine del giorno 
potrà occorrendo essere continuata il 
28 seguente alla stessa ora a nello stesso 
luogo. . . 

La votazione delle cariche sociali 
seguirà nella sede della società (Stazione 
ferroviaria) nei giorni 4 e 5 marzo, 
dalla ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, 
e nel successivo giorno 6 dalle 11 alle 
15. 

p. il CoMìglio d'Amminiatraiiong. 
Zambianchi presidente. 

Camera di commeroio. 
Per I fìioohiili e maaoMninli. Colora 

che desiderano ottenere il certificato 
d'idoneità alle funzioni di conduttore 
di caldaie a vapore sono Invilatt a farne 
dichiarazione alla Camera di Commeroio, 
la quale, se gli aspiranti saranno in 
numero sufficiente, domanderà alla r. 
Prefettura ohe sia indetta Bua sezione 
d'esami per II conferimento del certifi­
cati. 

Per gli «Unti di caldaie a vapore. 
Si rammenta che entro 11 28 febbraio 
corr. tutti gli utenti di caldaie e di re­
cipienti a vapore devono farne.denun­
zia alla Prefettnra o ài Commisa^risto, 
sotto pana d'essere deferiti all'autorità 
giudiziaria. Sono esonerati da tale eb­
bi.go soltanto quegli utenti che terranno 
i propri apparaccbi a vapora fuori di 
servizio per tutta la durata dell'anno. 

Un appello alla earlt& del 
e l t t a i l l n l è stato rivolto dalla So­
cietà protettrice dell'infanzia, che nella 
corrente stagione si trova deflcisute di 
mezzi di fronte al molteplici e stridenti 
bisogni di tanti poveri bimbi che ad 
essa ricorrono. 

Raccomandiamo all'attenzione dei no­
stri lettori la circolare diramata dal 
Comitato direttivo. 

Elenco del Giurati clif do-
vranno prestare servizio durante la ses­
sione d'Assise che si aprirà il giorno 8 
p. V, marzo, stati estratti nella udienza 
pomeridiana di Ieri di questo Tribnnala. 

Ordivutri: 
Da Rosa dott. Vino, fu Giù., Spilimbergo 
Del Torre Luigi di Carlo, Udine 
Rossi avv. Luigi fu Pietro, Udina 
Soaini dott. Virgilio, Udina 
Caiola dott. Domenico, fu Antonio, Udina 
Brazzà co. Delalmo fu Ascanlo, Udina 
Brazzà co Edoardo fu Asoanio, 

S. Lorenzo di Manzauo 
Driusai avv. Emilia di Giuseppe, Udine 
Busetto Pietro fa Eugenio, Forni di Sotto 
Vidale Giuseppe di Giovanni, Oouars 
Peratoner Giuseppe fn Leonardo, Udine 
Riva Giuseppe fu Francesco, Udina 
Gubiani Giuseppe di Pietro, Ovaro 
Mssutti nob. Ugo di Antonio, Pozzuolo 
De C >rli Alessandro fu 0. B,, Pordéoona 
Cojtantini Domonicj di Oinsepps, lUdine 
D'Andrea Oaualdo fu Antonio, Cordenons 
Orlandi Pietro fu Giacomo, Udine 
Mason Giuseppe fu Frauoeieo, Udine 
Salsilli Giov. Batt. fu Vinc, Pordenona 
Sam Luigi fu Andrea, Pordenone 
Mini dott. Francesco fu Antonio, Nimis 
Sartori Eugenio fu Giuasppe, Saoila 
Manin nob, Giuseppa fa Qio„ Murazzi 
Monti Ugo di Francesco, Udine 
MaupoiI dott, Enrico fa S., Splilimbsrgo 
Scaramelli prol|0ins. di Q,, Pordenone 
Damiani Bernardini fu Rinaldo, Ulioe 
Morandini Giovanni di Luigi, Trivigdano 

Complimentari: 
Vanni degli Onesti Gio, fu Nic, Fagagna 
Fetrei Agostino fu Francesco, Plaitiachis 
Masciadri Stefano di Pietro, Udine 
Braudis co, Enrico tu Nicolo, Udina. 
Deciani nob, dott. Autooio fa Luigi, Udine 
Nardini dott. Emilio fa Antonio, Udina 
Tellini Edoardo di Giov. Bitt,, Udina 
Della Giusta doti, Pietro fa Fr. Mirtlgn. 
Tullio nob, dott. Vito fo Francsscò, 

S, Vito al Tngliamento 
Di Gaspare Gaspara fa Valentino, Udina 

Supplenti; 
Fenzi Benedetto di Angelo 
Bulloni Cesare fu Carlo 
Psressini Alberico fu.Sante . . . 
Fabro cav. Luciano fu Urbano 
Merzagora Giovanni fu Giov. Bttt. 
Zsgolin Ott Irina di Giov. Batt. , 
Mìssio Giov. Batt. fu Domenico 
Nicoletti Aurelio fu Crispino 
Morelii Luigi di Giov. Batt. -
Cavallari Eugenio fu Pietro. 

Tutti da Udine. 

Nuove compowlxionl muaii< 
cali del m. FranuK. SorWe il Gii-
ladino Italiano ; . \ , 

t Sono due per piano,' che il chiaris­
simo oompositora modestamente intitola : 
Fogli dAlbumt II primo (Canzonetta 
friulana) è un graziosissimo e ben lavo­
rato ricamo sur nn tema popolare, ella 
il maestro ora presenta nella sua inte­
grità, ora ne ricorda 1 momenti carat­
teristici, intramezzaitdoli del suo con 
molta finezza ed originalità, mantenoiido 
sempre il medesimo ritmo del temfi. 
Fare proprio che ti presenti ana gre-
zlpsa montanina in abito da nozze, 
adorna di trine, galani e fiori, con in 
viso un misto di gioia chiassosa è di 
secreta malinconia. 

L'altro pezzo & una romanza .piana 
di sentimento e d'ispirsHobe. B' |iqa 
visione, un ricordo dolce a cairn), A 
mezzo, un'ilea secondaria attraversa la 
principale e dà maggior, vita, dramacità 
e varietà al pezzo. Ma quello scatto 
improvvisa e fugace va tosto oalmaoitosi 
e cedendo poato alla paca e dolcezza di 
prima, . . 

SI capiece ohe 11 chiaro maestro ijtt 
subito tutto il fascino dalla ninsloà dol 
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Mondelatohn e dello Sohuman, ed ha aa-
pato trasfonderlo nelle sue belle oom-
posiiionl, 

Teanto oalcolo di tatto, non al può 
non rallegrarsi noi la. Franz di questo 
nuovo oontrlbuto, ohe depone sniraltara 
dell'arte. 

A rendere i due pezzi sempre meglio 
aooetti, gioverà anone la oopertina, gra-
Klosa nella sua elegante aempllgltà». 

Ilvo a « e g u o i Domaoi dalle g 
alle 4 poni, eaerflitazlooi col fuoile. 

I l M o n t e d i P i o t a (a noto ohe 
durante il mese in «^rso pestano essere 
rinnovati i bolleltmi color giallo fatti 
nel mesi di gennain, febba'o e marzo 
1890; rinnovazione che poiri aver luogo 
auohe dopo, sempreohè i pegni non siano 
stati venduti, 

I siorni di vendita sano precisati nel­
l'avviso 25 gennaio n. 67, eipcstu negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci e parrool della provincia. 

Impaxaito In carcere» Gerto 
Lucohiui Costante d'anni 85 da S. Olor-
gio della Richinvelda, detenuto In que­
ste oaroeri giudiziaria sotto l'Imputa-
iloos di furto, del qnal reato era chia­
mato a giorni a rispondere davanti il 
Tribunale, venne ricoverato all'ospedale 
avendo manifestato evidenti segni di 
alienazione mentale. 

Ora sembra 11 Lucchini stia un po' 
megllp. 

I t e ' T # l b n n a l i e . Il giorno 3 p. v. 
marzo ayri luogo avanti questo Tribu­
nale il processo contro Zoratti Antonio, 
Zoratti Francesco, Crivellini Antonio e 
De Feitina Oiov. Batt., i priinl- tre de­
tenuti e l'ultimo ammessa a liberti 
firovviaoria, imputati del furto di petro-
io a danno della ditta Luigi De Qleria 

di qui, come a. suo tempo narrammo. 
Contro li Crivellini poi dovrà anche 
riapondere del furto dei braoolalatti, 
nomo i lettori ricorderanno, a danno del 
signor Umberto Borghese. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26' 
reggimento fanteria eseguirà domani 13 
febbraio in piazza V. È. dalle ore 15 
alle 16 e mezza : 
1. Marcia <Anguri felci » Papa 
2. Mazurlca < Elsa > Fata 
3. Preludio scena e duetto 

' »tto"3*«Diin Carlos » Verdi 
4. Waltzer < Bel cielo di Pro­

venza » •Fanchiottl 
5. Coro e' Anale 3 ' « Jone » Petrelia 
t . Polka «Ejen> Farbaoh, 

A l l ' O O t e l i e r i a O o r t a ogni giorno 
si trovano i-krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

D ' a m t t a r e t u c a s a D o r t a 
piazza Vitiono Emaouelr, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché uno 
studio per pittore o fotografo. 

A p p a r t a m e n t o d'af lCittare» 
In piazzetta Valentinis, n. 4, è d'affli-
tarai il terzo appartamento, composta di 
gei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufflcio Annunci del no­
stro Qiornale. 

CARNOVALE. 
L A vef ! ; l ia d i q u e l i t a a e r a a l 

« S o c i a l e »i ohe viene data a scopo 
di beneficenza, avrà senza dubbio anche 
quest'anno esito splendido, accoppiandosi 
gli apleodorl dell eleganza delle belle e 
graziose signore e eignorine udinesi, a 
quelli della carità; splendori, questi ul­
timi, destinati a rischiarare e consolare 
le ombre di miseri tuguri e di anime 
sconsolate. 

Balliamo pura e divertiamoci, poiché 
siamo cosi fatti che non ci riesce di 
cavare di tasca una lira a sollievo della 
fama del prossimo, se non ci ai offre il 
mazzo di saziare, in pari tempo, e fa-
oendo tutta nna apesa, il nostro appe­
tito pel piacere; ma balliamo e diver­
tiamoci... generosamente I 

E se non vi persuade la prosa del 
cromata — lettrici gentili — eccovi un 
invita alla carità in versi di un pobta 
a voi caro: è un sonetto di Lorenzo 
Stecchetti, scritto par una festa di be-
Defloenza datasi giorni sono a Bologna : 

«Non sentite in mezzo al cauto 
Come l'oca d'un lamento, 
Coma un grido dì spavento 
Entro cui singhiozza il pianto? 

Non sentite? E' lunga tanto 
Una notte di tormento 
Senza-pane, a foco spento. 
Quando il cof ganguina infranto I 

Quando un lungo struggimento 
Fa pensare al camposanto 
Coma termln d'ogni steutol... 

Ah, pietosi 1 in questo incanto 
Non scordatevi no momento 
Ohe la fame urla qui aocantol » 

T e a t r o N a x i o n a l e » Domini sera 
alle.ore 8 al Teatro Nazionale avrà luogo 
qo grande veglione mascherato. 

S a l a C e c c h i n i . Domani alle ore 
7 pomi avrà' Inogo un grande veglione 
mascherato. 

S a l a P o m o d o r o . Domani anche 
in questa sala si balla. 

B u o n a usanata. 
Ofiarta Mt« ali* Iceitla Congngailoa* di Ca-

litli In morta <U 
Bmni-Ailtlardi co, Cturinai Diana Lodo-

vlao lira 1, DUaan Gioraanl 1. 
— Far il Comitato Prot. dall' lofaaila la motta di 
Biant-AdtIanU ». OattritM! Capelliai doti. 

Plalro lini a. 
— Farl'Asioiiiulone • Souola o Famiglia • la 

morta di 
Btarm-AMardi w. Catarina; oo. nabatte 

Oarttli lira i, Pialro Mircolti a ooaiorta B, In-
BiguDtl Eiluwlorio 3, prof. Taro» Zilli 1, prof. 
QloHppa Dibalil ), Miuui eav. prof. Muiimo 
1, Babbaillai dott. Locaoio I, Pitotli dott. CHo-
oepp» % Brool Eofii» 1, Qiuioppa Biirghini e 
famiglia ?. 

— Por riatitato Darolitto la morto di 
Bulfim OnoUm di Codrolpo: ing. Lodoiriu 

Zoratti lira i. 
BtarxùAdtlardi co, Caterina! Paolo Oa-

•pardU lire 1. 
-- Per 1» Sooieta Bednil e Veterani In mo rie di 
CktmpatuUo Qiaoomo: Mtiattì OioTaont lira 1. 
SMh'Ceria Cauriita i Yieui Hinrloo Uro 1, 

dott Oincomo Bmiliiera a famiglia 1, Balii-
ttiano di Montagoatt» I. • 

D'Agulinlt Tobia: Bebaaliano di Moategnaaco 
lira 1. 

Corriere commercialo 
Sete» 

Milano, li febbraio. 
Affari pochi a prezzi fermissimi : ecco 

la nota dominante del nostra mercato 
serico, 

(Dal SiU) 

8Qliettino della Borsa 
aOIMtJ 12 febbraio IŜ S 

naoullta febb. 11 
(tal. S •/, nntull SS 60 

« fine mHodio. 9B.70 
Detta 4 Vi ai cousoai • 107 </, 
ObbUgwieni hm» £oe)o>. t •/> ^̂ -'/i 

«•t1llllff»SÌB»ll 
rerrovlo mirllionali o> . . . . 033 

> & VB Ilaliane ex «oap. SOft.'/i 
Poudlarla Banw d'Itali» 4 V, 4«7 

• * '/, 
5 'If Bu»o di Napoli 

Osservazioni meteorologiciia, 
Stazione di Udine — R. Istituto Toooiao 

l l - t - 1898 ora 9 ora 16 1 ora t i 12 
0T« 0 

Bar. rid. a 10 
Allom. 118.10 
livello dal mare 768.9 1B9.4 768.7 769.7 
Umido relativo 51 82 69 G4 
SUto dd «lelo ter. •ar. misto q.ter. 

brina Aaqaaead.mm. brina — — 
q.ter. 
brina 

g ( direiione 
|(velo<ltkkn. ~,- — MS ~ g ( direiione 
|(velo<ltkkn. ». -. 1 — Iena, aentigr. o.a 4.8 i.e 0.4 

^^P*"'»"'} minima-1.8 
, Temparatura minima all'aperto —! 

la 
iperto 

cinima —2.0 
• K\ ' ;porto "-8.9 

Ttmpo rroMiiU: 
Venti fraieU a (orti settentiionsU — Cielo 

sereno, brine, golo. 

* o 7. nnnso tu v 
Cerroria Udine-Pontohbii 
Esondo Oaua Riip. Milano 6 •/, 
PtaiUto Fteviuoia di Udine , 
Baaea d'Italia «a coasosa . . 

. 41 Udina 
> Popolare P/inlaia . , , 
• Cooparativa Udineu , 

ColonUleio Udinese ex Ooap. 
» Vauole 

Boaietii Tramvia di Udbio . . . 
• tvi, Meridion. ex eoup. 
• • itedilarr. ax eoup. 

C'aLfUbl ai v n l n t a 
Francia ahî ne 
Gonaania , , • 
Laudia > 
Anatria Baneonote . . . » 
Ooiana . • 
Mapoleoni • 

Diaimi dispaiasi 
Qilaaora Parigi aa aoapona 

440.-
« 6 -
617.-
loa -
840.— 
1»6. 
180-
84.60 

ISSO. 
146.-
«5 

715 
614 

Ì0686 
131.10 
2S.ai 

110.'/. 
tl.05 

93.06 

feb. 12 
93.80 
98.90 

107.10 
99.V. 

S34 — 
807.'/, 
498.-
609.-
440.— 
4 7 6 -
(16 -
102.— . 

848.- ' 
138.-
180— ( 
34.60 1 

1860.- I 
»47.- , 

06.- 1 
716.- I 
515.— 

105.15 
180.— 
(6.58 

a»,'/, 
Ilo.— 
ai,os 

«Un rilasso soTtaac, nna 
Terajoo&ĉ nlst» a|ben»fiolo del 
molti ae&etentlj». 

IBott. Oamblol - Soma. 

A saraiialia d'orlcInialKà 
ealseto f«a •linlle 

e palma. 

bavaL ITATUBÀLS PUIiaÀTIVÀ 
L,A P A I . U À 

originale della •ordente di 

L O S E R J A N O S 
BIinAOHS - HDDAPEST. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacquft; 
purgativa. • ' 

Prof. SagUcne, Bona. 
Effiaaolasime,parganta £à-

eile, blando, preferito poiaM 
meno disguetoso al palato. . 
?.r UaBDalciigo,7eto&a. 

Una volta praioiitta non vi 
ai pu6 più rinnnciaro ogni 
luanolla oceorra uaare un 
purgsntQ eicwo a acovro ila 
tnoonvenlenti. 

Prof. Lombroac, Torini) 
Blandamente a aenaa atoun 

inoonveniente porgatira, o-
tile anche nello affaaioDi dal 
fogato e dogi'inteatini. 
Ftof. BaooalU, Boma 
Preaa volontieri, produce 

l'effetto desiderato aeoaa di' 
storbl naeoja laseiaro anu-
aeguanta atitlehesita. 

Copia di inolw altre affrotatioai a rtehittla gnlU, 
Si Tende in tutte lo farmacie e negozi 

d'acque minerali. 

94.27 

Parlamento Nazionale 
OAXEIBA SSI DEPUTATI. 

Seduta dell'll. 
Presiede Bianoheri pres. 

Esaurite alcune iuterrogazioni, si ri­
prende la discussione dei provvedimenti 
bancari. | 

Chiesta ed approvata la ohiuaura, i 
parla il relatore Oarcano, e quindi senza | 
discussiane si approvano gli articoli 1 i 
e Z con una mudi'dcazione concretata i 
fra il ministra e la uommssione. j 

In Italia o fuori. 
Corse al trotto in Roma. 
In Roma, ad esempio di quanta si è 

fatto a Milano, Torino, Firenze, ecc., 
si è costituito, con serietà di propositi, 
no Comitato promotore per una Riu­
nione di corse al trotto a sulky pneu­
matici. 

Le corse si effettuerebbero a Tor di 
Quinto nei maggio venturo, dopo di 
aver coaveniautemente adattato, per 
questa genere di corse, l'attuale ippo­
dromo, e la Rianione sarebbe ricunosiuta 
dall'Unione ippica italiana. 

li giro del mondo cantando. 
Il «cb;intaur parisien > Maxamor, da 

circa un anno ha lasciato Parigi per 
compiere il giro del mondo a piedi. 

Egli ha gli percorso il Belgio, l'Olanda, 
la Germania e la Svizzera, ed ora sta 
attraversando l'Italia. 

Il Msxamor, durante questa peregri­
nazione, vive cantando canzonette pari­
gine, destinando il soprappiù che ricava 
ad opere di beneficenza. 

Il Maxamor si trova ora a Torino. 

Per finire. 
A scuola. 
Maestro — Dimmi, Giannetto, quale è 

il plurale di bìciclotta? 
Giannetto (pronto) — Tandem. 

Qibìtr. 

Il cambio dei certificati dì pagamento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 5 . 1 S . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argenta a frazione aotto il cam­
bio segnato per i certifiosti doganali. 

ANTONIO AKaiSIjI gerente roaponia'oUe 

COLLEGIO MILITARIZZATO 
A n i N T l D B <iÌABIiilLIL.i 

USIHE ' fUori porta (^razzano - UDIITS 

La Direzione di questo Collegio ha di­
sposto che col 20 ftbbraio 1898 incominci 
un corso accelerato di studi preparatori! 
per l'ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiali, al corsi superiori-di commer­
cia, alle scuole militari s allievi macchi­
nisti, aliò scopo di agevolare quei giovani 
che per oircoBtauze di famiglia non fos­
sero isoritti nelle scuole nubbliche. 

La lingua tedesca i insegnata gra­
tuitamente. 

Il corso è fattu dagli insegnanti : 
prof. Chiarelli, italiano, latino e greco; 
prof. Tomba, matematica e scienze natu-
rali; prof. Parmantler, lingua francese; 
prof. Simonetti, lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi alla Dire­
zione del Collegio, 

fibe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a a a l u t a r o » . SIEOI 
KBDA&LIE S'OBO — SUE CIPLOHI 
D'ONOKE — MEDÀIÌLIÀ S'ÀKaE!!TTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
DUECENTO 0EKTI7I0ATIITÀLUN]: in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V« 
R a i l d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Man!;illi. 

Rappresentante della V l T A L> E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrofiato di sicuro effetto, 
INaOUFABABILE » SALUTALE al non 
sempre innocao zulfato di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ABTUBO LUNAZZI 
Udine — Via Savorgnaoa, N. D — U d i n e 

U è auortineiito visi e liniiori esteri e mionalì. 

FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 
VIA DELLA POSTA N. B 

(Vicino al Duerno). 

! 

VIA PALLADIO N. t 
(Casa Coccolo). 

N U O V A n O T T l O L I S S n i A 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via LiouoUo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi 8© a lire l.&O al litro 

» 9 0 » 8 .&0 al fiasco. 

#=0-0; 
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Le spese per Candia. 
Roma iS — Dal principio dei 

moti di Candia fino ad oggi il 
Governo italiano ha speso tre 
milioni e 200 mila lire per le 
truppe di terra e di mare ita 
liane che si tra vano nell'isola. 

Al Vaticano. 
Roma IS — Per la messa pa­

pale di domani a S. Pietro sono 
stati distribuiti 60,000 biglietti, 
cosicché la cerimonia riuscirà 
imponentissima. 

Ài soli pellegrini ne sono 
stati assegnati 20,000. 
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Premiato Stabìliinento a motrice idraulica 
per la fabbrlcazlonu , 

Liste ISO oro e Snto l e p -- M e i ei Qraati in carta pesta Horati In i o 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

PIAMUL GIARDINO, N . 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli, 

VIA DELLA PREFETTURA N. 6 

C A R T O L E R i e 
al servizio del Monte di Pietà e della Gassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegna — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposita stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pio, eco. 
VIA UERCATOVECCtnO a VIA OAVOOa N. SI. 

? 

»=0=0-Q-Q-Q-0 O-Q-Q-Q-Q-Q-JÌ^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTiSTA 

DBLLB aqUOLB DI VIENNA 

Assistente ser lolti anni lei loti. proL Sretincicli 
Visite e coisnltidaUe ore 8 al ien. 

U d i n e - Ti» del.Monte, 12 - U d i n e 

E r m t o r e istantaneo 
par pulirò istaritaaeaaionte qualunque me-
tsUo, oro, argento, pac-foug, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al pnao di centesimi IO 
presso l'Ufilcìo Annunji del Giornale il 
tFBIVLl>, Udine \ i i della Prefettura 
num. 6. 

CITTÀ PI LOWIGO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAVALLI 
dal 23 ai 28 Marzo 1898. 

I^'acilìtazioni f e r r o v i a r i e . 

Esenzione ila tasse ili stazio e p o s t e ù 

s i g n o r e ! 
I vostri ricci non si scioglieranno pit 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

La Polvere Rosea 
a itane di cbilna 

pepiiManellìre i denti 
senza distruggere la smalto 

dello Stabilimento farmaceutioo G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e o n t > BO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
{vedi iurta ffUMÌ 

Veraarricciatrice 
^inauptnAilt 

d e l cape l l i 
proparata dai 

V.Bizzi-Iiiesze 

Per aderire alle ' 
continuo rìchieste| 
avute da ogni par-^ 
te per la pìccola ĵ 
bottiî lia della tau- " 
to rinomata BteeloIInn, venne ora [to­
sto in commercio il piccolo llacoa pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativa 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
i una garanzia del stM effetto. 

4 Tord-Tripe l 
^ infallibile distruttore dei TOPI, r j •- » «i»..uv.u.<. u=. TOPI, 
Ji SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
^ perchò non pericoloso por gli ani-
^ mali domestici come la pasta ba-
^t dose e altri preparati. Vendesi a 
^ Lire 1 al racco presso l'Ufficio 
Ji Annunzi del giornale « li Friuli >. L^ 

l 
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Le inseràoni per II Friuli si mwvono eselsisivamonte presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine 

* - l 
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Voloto una pnivo iiioonteatabild della virtù e della auperioritA 
dulia vera ncqua 

G H I N I N A - M I G Q N E 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro panucohiere che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sureto convinti e cont-nti. 

I l a s t a provitrltt p e r a d o i l a r i n . 
CaunrttarNi dulie «oiitmlTaKiocti. 

Si vende tanto profumata che inodora iu flaconi da L. I . S O e S 
ed iu bottiglie foratini ptr l'uso deli» raniigiii^ da L S o L. S . 6 0 < 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Dror/hicri e Profumieri del Regno-

A Udiuo &9k Bnrtoo Masoa ablDOaglìere, dai liVatelli Patrozxì parruochìcrii 
da PrAnoeseo MÌDÌ8Ìnì droghiorg, da Angelo Fabri» faroiftCÌBla — A Mftaiago da 
Silvio Boranf^ farmacista — A Pordooono da Giuseppe Taroal negosia&te « A 
Spìlimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larìso •— A Tolraexco da Chiufesì 
farntanìsta —• A Poatabba da Arietodocao Cettoli uogoaianto. 
Di'posito generale da A > A l i d ^ o n e u C , Via Turino, 12, A i l l a n o » 

Allo ipadiaiont per pacòo postale aggiungere oenteaimi 80, 

f ^ T T A 1f\ '% W \ f"^ R A n T n / t l . M l i I N T K " " " " " p p a r e u t e m e n » » dovrebbe essere lo scopo di ogni OIL-
I I I 1 1 V€. I Vft m " ° ' ^ ' " " " " i ' J " * " malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
I j r B J JliB I \ ! i % i r / '^S'''^''' (Blennorragie in genere) non guardano che à far «comparire al più presto l'apparoii!!, 
%W %*> M.lk.m. IL m - B a ^ HnM del malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la « n a n a ohe l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a « M i n t e p r o p r i a ed a quella della p r » l e n a s o l t a r a . Ciò suc­
cede tntli i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l a l o del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
m J e B l n n e I l o v e d a che costa l i r e S . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attcsta il valente dottor O a x z l n l di Pi a, l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqui 

T O R D - T R I P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
InffitiihìU distrattoro doì T o p i , N u p o l , Va l |Be ssnza EHICUD pericolo 

per gli auitniili domnstìcì ; dn non confondersi colla pasta Badeae che & pe-
ricoIoHtt pei sruldottì nnimali. 

lìlCIIIAnASKIO.^IS 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con pi icere che il signor A. C o n a a e a u ha fatto -ne' De­
stri .Stabilimenti di macin one grani, pilatura riio, e fabbrica Paste in que­
sta (<itta, due usperimont el suo proparato detto X O H D - T I I I P E ( e Te»-
sito ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione, 

in fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccoli L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ttfìlcio annunzi del giornale ai Il< 

VHIDILi », Via della Prefettura N. 6. 

sedativa guariscano r a d l e a l m e n t e delle predette malattie (BÌonnorragie, catarri '. 
BHIWB I iA IÌIAI1A.TTJA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dallo 1 alle 3 pò 

ali, e restringimenti d'orina). I S P K C I F E V A B I ! 
t.onsuUi anche per corrispondenza. 

<K ftm M ^ B i a a a B f B ^ A che la sola Farmacìa Ottavio Galleani di Milano, con Li oratorio in Piazza SS. Pietro e 
® 6 4 S I U T K H ^ Ì T J A Lino, N. 2, possiedo la f e d e l e e m a s l s t m l e r i c e t t a delle vere pillola de! Pro-

i iS * * * ' * * * * * _ °̂-'"°'"° '-"'^'' PORTA dell'Università di Pavia. g » 

Inviando.Taglia postala di LEre S alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al c t a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spsdarì, K. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno od all'estero : Una scatola pillole del Professore t iul«rl • • n r t a e uu 
ftscoue di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., ComoUi F., Filippuzzi-Giroliimi, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l x l a , C.Zanetti 
a Poaioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravailo; Z a r a , Formacin N, Androvio; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , Aijinovic; V o n e a l a , Botuer; V I u i n e , G, Prodram, Jackel I'.; M i l a n o , F'abilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 8, e sua Succuraalo Galloria Vittorio Emanaele, N. 78 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; R o m a Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

»̂aM*fisg Ì»¥i:ai«n^| 

mi \m\ DI GÌGLIO B GBLMND 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette» è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa di alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che paiv uon 
siano che dei più bei giorni della gioventù e Ai sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo iì) 
gelosa della purezza dei suo colorito, non putrii fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di* 
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia (j. l .&O. 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

i i'ii 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOIHATA SPECIALITÀ 
DEI. C H I Ì H I C O F A U S I A C I S T A 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO ." U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
)l sottoscritto, dopo luoghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiararo oha L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cbimioo farnaolata Domenico De Candido è il vero rìge-
Deratore dello stomaco, polohè aumenta l'appetito e facilita 
la diftestione. 

Tale liquore non alcoolloo è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed auobe 
presoritta dai mediai come ti miglior tonico digestiva che 
si conoBoa. 

Palermo, a febbraio 1896, 

Prof. Ciaetano ÌM Farina 

4>KARIW f KRHOf lAltiti) 
Partente Arri*i Pariwet Artiti 
>À ODIMI à. V M H i a Jtk VHMIUIA k OSIMS 
M. l.Ba 8.» D. 443 7.40 
0 . 1.45 8.60 0. t.It 10.— 
M.» e.06 9.49 0. 10.E0 Ì6.t4 
D. 11.25 14.1S a 14.10 18.56 
0. xixa I«.I20 M.»17.!6 31.40 
0. 17.B0 KXt M.-18.30 88.40 
D. 20.18 S S . - 0. !U.20 3.04 

(*} Questo treno si fuma a Pordenone. 
(*') Parte da Fwdenonc. 

M tmm k roKTuaÀ 
0. 6.50 8 li 
D. 7JS6 »£G 
e . 10.86 18.41 
D. 17.06 19.09 
0 . 17.8S lOJiO 

, DÀ ouAiiaÀ k avLoa. 
0. 9.10 9.65 
M. 14.35 16.25 
O. 18.40 19.96 

UÀ ponrosA k oann 
0 . 8.10 9.— 
D. '9.38 11.05 
0. 14.39 17.0d 
0. 16.56 19.40 
D. 18.37 £0.05 
DÀ «rimu. k eiaamai 
0. 7.66 e.3A 
M. 13.16 11.— 
O. 17.80 18.10 

DÀC181K3A APOSTOaa. 
0 . 6.45 8.S2 
a. 9.09 9.43 
0 . 18.60 19.SS 
DAa.oiasaio A I 
0. 6.10 B.86 
0 . 8.66 i\aa 
0. 14.30 17.40 

DAPOSTOOK. ACASA18A 
0. 8.01 8.40 
0 . 18.06 18.60 
0. S1.97 .39.6 

TuiandDA m m n AB.aioBaio 
0 . 5.50 S.40 
0. 9.— 1 3 . -
0. lt,60 17J0 

»A ODIIIIB A n u K m DA tBOWn A i V a D 
M. 3.16 7.30 0. 8.35 11.10 
0. e.01 10.87 0. 9 . - 19.56 
U. 16.42 19.46 0. 16.40 19.56 
0. 1736 30,30 U. 30.45 1.84 
•A roan A roawsib «A reateim. A n o n 

0. 7.15 9.35 M. 6.06 9.45 
U. 13.05 16.89 0. 18.19 16.31 
0. 17.14 19.14 U. 17.- 18.83 
Celneiilan» — Da Fortograan par Vnuiia 

alle Ara 9.42 e 19.48, Da Venuu Slniv* ali* 
ore 13.56. 

>A n n u A eiVIBAI.K •A OITDAIa A mtu 
U. 6.07 6,38 0. 7.05 .7J3 
M. 9.50 10,16 M. 1011 10.57 
M. 11.30 11.48 U. 12.15 H.46 
0 . 16.44 16.16 0 . 16.40 17.07 
U «0.10 U.88 a. 20,64 21.98 

OBAKO SSLI iA S I I A U 7 U A VAIOBB 

n n i N B - S A R I D A N I i i l i B 

VarUKU Arriti 
SA a, BAinaLi A n n a 

7.10 B.A. 9 . - -
11.10 8, T. 19,35 
13,65 R,A. 15.80 
17.31 S. T. 18,45 

Pari0nx4 Arrivi 
BA UBIMa A 8, 9AMIBUI 

R. A, 8,16 1 0 . -
B. A. 11.30 1 3 . -
B. A. 14.60 16.S6 
B. A. 17 20 19.06 

Sig. De Candido Domenioo, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l!atteslarlo che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE I' ho trovato d'una efficacia 
sorprendente non solo in tutte quella malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesima cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE ò uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e uun Qoir6 di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, ì sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polìgnano a Mare, 15 febbraio 1896. 

i^icola dolt. S' 
Direttore dell'Ospedale Civile di Polignanóli Mare (Bari) 

'eilej^rini 

Gli effetti, i pregi e le virtù innnmereTol' 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. ÌSssa & snperiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale effioaoii, 
pel rinforza e cresciuta dei 

C a | i e l l l e d e l l a B a i r b a 
Uua volta provata la si adopera sempre. 

Lire l . S O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O N O E G A , S. SalTatore, 4825, 7 S N B Z U 
I n g u a r d i a dalle mistifloazioui, chiedere 

a tutti i profumieri e parruoohieri la vera 

-̂  ACCkUA CHININA-RIZZ I ; 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « I l F r I u M » . ' 

^!l^!^ 

m. 
Udine, 1898 — Tip. Marso Bardnsoo. 


